
Modello 730/2026: in avvio la
campagna  dichiarativa  tra
precompilata e controllo dei
dati
La  campagna  dichiarativa  relativa  al  modello  730/2026,
riferita ai redditi prodotti nel periodo d’imposta 2025, si
appresta ad entrare nella sua fase, confermandosi quale snodo
centrale  nell’attività  professionale  di  CAF  e  intermediari
abilitati.

A partire dal 30 aprile 2026, l’Agenzia delle Entrate rende
disponibile il modello 730 precompilato nell’area riservata
del contribuente, consentendo l’accesso alle informazioni già
acquisite  attraverso  i  flussi  informativi  dell’Anagrafe
tributaria: certificazioni Uniche, spese sanitarie trasmesse
al  Sistema  TS,  interessi  passivi  sui  mutui,  premi
assicurativi,  contributi  previdenziali  e  ulteriori  oneri
detraibili  e  deducibili.  Tale  fase  assume  una  funzione
essenzialmente  ricognitiva,  finalizzata  a  verificare  la
completezza e la correttezza dei dati precaricati.

Decreto-legge 27 marzo 2026,
n.  38.  Le  relazioni
(illustrativa  e  tecnica)
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delle  nuove  disposizioni
fiscali ed economiche
Le relazioni (Relazione illustrativa – Relazione tecnica) del
Decreto-legge  27  marzo  2026,  n.  38,  recante  «Disposizioni
urgenti in materia fiscale ed economica». Pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale
n. 72 del 27 marzo 2026. (A.S. n. 1852)

Università  non  statali:
confermate  le  soglie  di
detrazione  per  l’anno
d’imposta 2025
È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale (Serie Generale n. 72
del 27 marzo 2026) il Decreto del MUR 30 dicembre 2025, che
individua gli importi massimi detraibili ai fini IRPEF per le
spese universitarie sostenute presso atenei non statali.

Il  provvedimento  conferma  i  limiti  già  fissati  dal  DM  20
dicembre 2024, n. 1924, garantendo continuità applicativa per
l’anno d’imposta 2025.

Gli  importi  possono  essere  detratti  anche  nel  caso  di
iscrizione ai corsi di dottorato, di specializzazione e ai
master universitari di primo e secondo livello. A questi,
inoltre, bisogna aggiungere la tassa regionale per il diritto
allo studio.
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Decreto-legge  “fiscale”
approvato il 27 marzo 2026:
correttivi  alla  legge  di
bilancio 2026 tra decorrenze
IVA,  ammortamenti,
importazioni  low  value  e
ripristino  del  regime
dividendi e PEX
Il Consiglio dei Ministri, nella riunione di venerdì 27 marzo
2026,  ha  approvato  un  decreto-legge  recante  disposizioni
urgenti in materia fiscale.

Il provvedimento interviene con una pluralità di disposizioni
di natura eterogenea, ma riconducibili a una funzione unitaria
di correzione, coordinamento e differimento di alcune misure
introdotte con la Legge 30 dicembre 2025, n. 199 (Legge di
bilancio 2026).

Tra  le  principali  misure  fiscali  si  segnalano:  la
posticipazione della decorrenza del novellato regime IVA delle
operazioni permutative; il differimento dell’applicazione del
contributo sulle importazioni di beni di modesto valore, con
esclusione per le spedizioni effettuate fino al 1° luglio
2026;  in  materia  di  iper-ammortamenti,  l’eliminazione  del
vincolo relativo alla produzione dei beni agevolati in Stati
membri  dell’Unione  europea  o  aderenti  allo  SEE;
l’introduzione, per i premi sportivi dilettantistici, di una
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soglia di esenzione da ritenuta fino a 300 euro; nonché il
sostanziale ripristino del previgente regime dei dividendi e
della participation exemption (PEX).

Cessione  dell’alloggio  del
portiere  dopo  interventi
Superbonus: la verifica delle
cause  di  esclusione  dalla
tassazione  della  plusvalenza
va  effettuata  per  ciascun
condomino  con  riferimento
alla  propria  unità
immobiliare;  in  assenza,  la
plusvalenza è imponibile pro
quota e determinata ai sensi
dell’articolo  68  TUIR,  con
esclusione o limitazione dei
costi Superbonus in base al
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quinquennio
L’istanza di interpello è stata presentata da un condominio
che, a seguito della cessazione del servizio di portierato,
intende procedere alla cessione a titolo oneroso dell’alloggio
del portiere, bene comune censito autonomamente e già concesso
in  uso  al  dipendente.  L’edificio  è  stato  interessato  da
interventi edilizi agevolati sia ai sensi dell’articolo 119
del  decreto  Rilancio  (Superbonus)  sia  dell’articolo  16-bis
TUIR,  con  ampia  applicazione  dello  sconto  in  fattura.  Il
quesito  riguarda,  da  un  lato,  la  sussistenza  della  nuova
fattispecie di plusvalenza immobiliare introdotta dalla legge
di bilancio 2024 (in “Finanza & Fisco” n. 40/2023, pag. 2470)
con l’aggiunta della lettera b-bis) al comma 1 dell’art. 67
del  TUIR)  e,  dall’altro,  i  criteri  di  determinazione  del
relativo reddito imponibile in capo ai singoli condòmini.

Le  ultime  risposte  agli
interpelli  –  Ultimo
aggiornamento: 26 marzo 2026
Le nuove risposte consolidano orientamenti su fiscalità dei
trust  esteri  e  operazioni  straordinarie  negli  studi
professionali,  con  indicazioni  puntuali  su  presupposti
impositivi e utilizzo dei crediti.

Trust esteri e IVAFE

– escluso il presupposto impositivo in capo al beneficiario
residente privo di diritti reali o poteri dispositivi sui beni
– rileva la sola titolarità del reddito, non la detenzione
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delle attività finanziarie
– confermata la distinzione tra obblighi IVAFE e monitoraggio
fiscale (quadro RW)

Trasformazione  di  associazione  professionale  in  STP  srl  e
ritenute riattribuite

– le ritenute 2025, riattribuite dai soci dopo lo scomputo in
dichiarazione, possono confluire nello studio associato
– l’eventuale eccedenza è trasferibile alla STP risultante
dalla trasformazione
–  utilizzo  in  compensazione  tramite  modello  F24  (codice
tributo  6830),  in  coerenza  con  la  neutralità  fiscale  ex
articolo 177-bis TUIR

Di seguito la rassegna completa.

Codice  identificativo  per
prodotti  di  filiera
(suinicola e settori conigli,
uova,  grano  duro)  nelle
fatture: il provvedimento Ae
È stato pubblicato il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle  entrate  del  18  marzo  2026,  prot.  n.  93628/2026  che
definisce le regole per la compilazione delle fatture relative
ai prodotti per i quali è attiva una delle Commissioni Uniche
Nazionali (filiera suinicola e settori conigli, uova, grano
duro), istituite al fine di garantire la trasparenza nelle
relazioni contrattuali tra gli operatori di mercato e nella
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formazione dei prezzi.

Nella fattura, per ciascun prodotto oggetto di transazione,
dovrà  essere  inserito  uno  specifico  codice  CUN  di  cui
all’elenco dei codici CUN pubblicato sul sito istituzionale
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste. (Link esterno ai ListiniCUN).

Il  provvedimento  stabilisce,  inoltre,  le  modalità  di
trasmissione  dei  dati  delle  fatture  alle  segreterie  delle
Commissioni per la predisposizione di report informativi.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
36/37 del 2025
In questo numero:
– la dichiarazione modello “Redditi 2026-SC” per le società di
capitali,  enti  commerciali  ed  equiparati  e  le  istruzioni
generali comuni ai modelli Redditi 2026 degli enti e delle
società (Redditi SC, Redditi SP, Redditi ENC)

Aggiornato  il  Decreto  Runts
del  2020.  Pubblicato  in
Gazzetta  Ufficiale  il  D.M.
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2/2026  recante  modifiche  al
D.M 106/2020
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 66 del 20 marzo 2026 il
Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 2
del 13 gennaio 2026 che modifica il Decreto n. 106 del 15
settembre 2020. Il decreto contiene disposizioni modificative
e  integrative  del  cd.  decreto  Runts,  che,  come  è  noto,
definisce le procedure per l’iscrizione nel Registro unico
nazionale del Terzo settore, i documenti da presentare ai fini
dell’iscrizione  e  le  modalità  di  deposito  degli  atti,  le
regole per la predisposizione, la tenuta, la conservazione e
la gestione del Registro unico nazionale del Terzo settore e
le modalità con cui è garantita la comunicazione dei dati tra
il  registro  stesso  e  il  Registro  delle  imprese,  con
riferimento agli enti del Terzo settore iscritti nel Registro
delle imprese.

Le  ultime  risposte  agli
interpelli  –  Ultimo
aggiornamento: 23 marzo 2026
Di seguito due recenti risposte dell’Agenzia delle entrate,
con  prese  di  posizione  su  due  ambiti  ad  elevato  impatto
applicativo: accesso e misura del nuovo regime impatriati e
individuazione del soggetto obbligato negli adempimenti IVA.

In evidenza, in particolare, la conferma che il lavoro in
smart  working  per  datore  estero  non  preclude,  di  per  sé,
l’accesso al nuovo regime impatriati, nonché il chiarimento
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sulla spettanza della maggiore agevolazione in presenza di
figli minori già residenti in Italia. Sul versante IVA, viene
ribadito  il  principio  secondo  cui  gli  obblighi  di
certificazione dei corrispettivi e gli adempimenti connessi
gravano sul soggetto che rende la prestazione, a prescindere
dalle  modalità  di  incasso  e  dagli  assetti  contrattuali
adottati.

Modello “Redditi SC 2026” per
società  di  capitali,  enti
commerciali  ed  equiparati.
Termini, sanzioni e novità
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
27 febbraio 2026, prot. n. 71522/2026, approvato il modello
“Redditi SC 2026”, da presentare nell’anno 2026 da parte delle
società ed enti commerciali residenti nel territorio dello
Stato e dei soggetti non residenti equiparati, con le relative
istruzioni  per  la  compilazione.  Il  provvedimento  approva,
inoltre,  le  istruzioni  generali  ai  modelli  “Redditi  2026”
delle Società e degli Enti.

Comitati  ed  enti  del  Terzo
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settore: ammessa l’iscrizione
al  RUNTS  anche  senza
personalità  giuridica  e
applicabile  il  procedimento
ex  articolo  22  CTS  per
l’acquisto  della  personalità
giuridica,  con  patrimonio
minimo  allineato  a  quello
delle fondazioni
Aggiornamento del 20 Marzo 2026 –
La soluzione interpretativa accolta dalla Circolare n. 5 del
26  marzo  2025  ha  successivamente  trovato  un  espresso
consolidamento sul piano regolamentare con il D.M. 13 gennaio
2026, n. 2, (cfr. artt. 10, 11 e 12) pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 66 del 20 marzo 2026, il quale, intervenendo sul
D.M.  n.  106/2020,  ha  esteso  ai  comitati  le  disposizioni
regolamentari in materia di iscrizione e di acquisto della
personalità  giuridica  mediante  RUNTS.  In  particolare,
l’inserimento della figura del comitato negli articoli 15, 16
e  17  del  regolamento  attuativo  recepisce  in  via  positiva
l’applicabilità dell’articolo 22 del Codice del Terzo settore
a  tale  fattispecie  organizzativa,  superando  definitivamente
ogni residuo dubbio interpretativo circa la possibilità che il
comitato, ove in possesso dei requisiti dell’articolo 4 del
D.Lgs. n. 117/2017, possa non solo conseguire la qualifica di
ETS, ma altresì acquisire la personalità giuridica attraverso
il procedimento speciale fondato sull’iscrizione nel RUNTS. Il
passaggio dalla prassi amministrativa alla fonte regolamentare
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attribuisce così stabilità sistematica a una lettura inclusiva
del perimetro soggettivo del Terzo settore, coerente con i
principi della legge delega n. 106/2016 e con la logica non
concessoria del modello delineato dall’articolo 22 CTS.

POS-RT  –  Collegamento
strumenti  di  pagamento
elettronico – Le nuove FAQ di
marzo  2026  –  Termini,  casi
particolari  e  modalità  di
pagamento
Con  nuove  Faq  introdotte  precisazioni  in  materia  di
collegamento  tra  strumenti  di  pagamento  elettronico  e
registratori  telematici,  con  interventi  sia  su  profili
temporali sia su fattispecie particolari.

Gli  aggiornamenti  di  marzo  2026  completano  il  quadro
applicativo  chiarendo:
– le scadenze effettive del primo adempimento;
– la gestione di errori e anomalie di censimento;
–  l’estensione  dell’obbligo  anche  in  presenza  di  assetti
contrattuali complessi (franchising);
–  la  corretta  classificazione  dei  pagamenti  nel  documento
commerciale;
–  i  requisiti  tecnici  di  accesso  e  operatività  sulla
piattaforma.
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Nuovo  ISEE  per  specifiche
prestazioni  familiari  e  per
l’inclusione.  La  nota  di
MinLavoro
A partire dal primo gennaio 2026, in attuazione di quanto
previsto dall’articolo 1, comma 208, della Legge di bilancio
2026 è entrata in vigore una nuova modalità di calcolo
dell’ISEE (cosiddetto “ISEE specifiche prestazioni familiari
e per l’inclusione”), che risulta più favorevole per le
famiglie  con  figli  o  con  abitazione  di  proprietà  per
l’accesso alle principali misure di inclusione sociale.

Il  nuovo  “ISEE  specifiche  prestazioni  familiari  e  per
l’inclusione”  si  applica  esclusivamente  alle  seguenti
prestazioni:

Assegno di inclusione (ADI)
Supporto per la Formazione e il Lavoro (SFL)
Assegno unico e universale per i figli a carico (AUU)
Bonus asilo nido e forme di supporto presso la propria
abitazione
Bonus nuovi nati.

Una delle principali novità riguarda l’innalzamento della
soglia di esclusione dell’abitazione di proprietà (adibita a
residenza)  nel  calcolo  dell’indicatore  della  situazione
patrimoniale,  che  sale  a  91.500  euro.  La  soglia  è
ulteriormente  aumentata  a  120mila  euro  per  i  nuclei
familiari che risiedono nei Comuni capoluogo delle Città
metropolitane.  Inoltre,  per  ogni  figlio  convivente
successivo al primo è previsto un incremento di 2.500 euro.
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Previsto anche un rafforzamento delle maggiorazioni relative
alla scala di equivalenza per la presenza di figli nel
nucleo  familiare.  In  particolare  è  stata  introdotta  una
maggiorazione specifica anche in caso di nucleo con 2 figli,
accompagnata  dal  contestuale  incremento  delle  altre
maggiorazioni.

In attuazione di quanto previsto dalla normativa di recente
introduzione, con il Decreto del Ministero del lavoro e
delle  politiche  sociali,  di  concerto  con  il  Ministero
dell’economia  e  delle  finanze,  n.  3  del  2  marzo  2026,
pubblicato  nella  sezione  “Pubblicità  legale”  sono  stati
approvati  il  modello  aggiornato  della  Dichiarazione
Sostitutiva  Unica  (DSU)  per  il  calcolo  dell’ISEE  e
dell’attestazione,  nonché  le  relative  istruzioni  per  la
compilazione.

Con il Messaggio numero 799 del 6 marzo 2026, l’INPS ha
riepilogato le principali modifiche e integrazioni. 

Le  ultime  risposte  agli
interpelli  –  Ultimo
aggiornamento: 18 marzo 2026
La  rassegna  delle  più  recenti  risposte  a  interpello
dell’Agenzia delle Entrate (aggiornamento al 18 marzo 2026)
evidenzia  una  serie  di  chiarimenti  di  immediata  utilità
operativa,  con  particolare  concentrazione  su  concordato
preventivo biennale, regime forfetario ed esenzioni IVA.

In materia di concordato preventivo biennale (CPB), vengono
precisati:
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– i limiti applicativi della nuova causa di esclusione in
presenza di partecipazioni a studi associati o STP, esclusa
quando  le  attività  risultano  eterogenee  e  soggette  a  ISA
differenti;
– la nozione di cause di cessazione, con esclusione, in via di
principio, dell’affitto d’azienda tra le operazioni rilevanti;
–  il  rilievo  delle  circostanze  eccezionali,  quali  la
sospensione dell’attività professionale, anche in assenza di
una  durata  minima,  purché  accompagnate  da  una  riduzione
significativa del reddito;
– la tassatività delle variazioni del reddito concordato, con
esclusione  di  effetti  derivanti  da  componenti  come  i
differenziali  su  crediti  edilizi  e  inclusione,  invece,  di
sopravvenienze  attive  derivanti  da  accordi  transattivi
novativi.

Sul fronte del regime forfetario, si segnala la rettifica
della precedente prassi in tema di compensi non spettanti: le
somme  percepite  per  errore  e  integralmente  restituite  non
rilevano ai fini del superamento della soglia di 85.000 euro e
non determinano la fuoriuscita dal regime, con indicazioni
operative per il recupero dell’imposta sostitutiva mediante
dichiarazione integrativa o istanza di rimborso.

In ambito IVA, assumono rilievo:
–  la  qualificazione  come  prestazioni  imponibili  delle
obbligazioni di non fare e di permettere connesse ad accordi
su  limiti  alla  circolazione  delle  azioni,  con  esclusione
dell’esenzione per le operazioni relative a titoli in assenza
di effetti diretti sui diritti incorporati;
– i chiarimenti sull’esenzione per corsi di formazione del
personale di enti pubblici, riconosciuta solo in presenza di
prestazioni formative autonome e non applicabile in caso di
operazioni  “miste”  con  fornitura  di  beni  e  corrispettivo
unitario indistinto;
– le indicazioni sulla detraibilità dell’IVA nei costi di
operazioni  straordinarie  (MLBO),  con  esclusione  della



dichiarazione integrativa in assenza di errore e apertura alla
procedura di rimborso.

La raccolta include, inoltre, interventi su ulteriori temi di
rilievo  operativo,  tra  cui  regime  impatriati,  crediti
d’imposta, operazioni straordinarie, fiscalità internazionale
e imposte indirette.

Inps  rilascia  la
Certificazione  Unica  (CU)
2026,  relativa  ai  redditi
percepiti  nel  2025.  Si  può
accedere al documento tramite
numerosi  canali,  sia
tradizionali che digitali
L’Inps annuncia che è disponibile la Certificazione Unica (CU)
2026,  relativa  ai  redditi  percepiti  nel  2025.  Questo
importante  documento  può  essere  facilmente  accessibile
attraverso numerosi canali, sia digitali che tradizionali, a
conferma dell’impegno dell’INPS nel promuovere l’innovazione e
la semplificazione dei servizi per i cittadini.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
34/35 del 2025
Il  n.  34/35-2025  è  dedicato  esclusivamente  all’analisi
normativa,  comma  per  comma,  delle  più  rilevanti  misure
introdotte  dalla  Legge  di  bilancio  2026  per  imprese,
professionisti  e  contribuenti.
Il Settimanale propone una guida ragionata che tiene conto
anche dei primi provvedimenti attuativi già intervenuti sulle
disposizioni più operative, con particolare riguardo alla ZES
unica. La lettura della Manovra, quindi, è già raccordata ai
primi provvedimenti applicativi dell’Agenzia delle entrate che
disciplinano  modelli,  comunicazioni,  termini  e  modalità  di
accesso ai crediti d’imposta connessi agli investimenti nelle
aree agevolate

Legge  di  bilancio  2026,  in
arrivo  disposizioni
correttive:  differimento  del
contributo  sulle  piccole
spedizioni, norma transitoria
sulle permute IVA e revisione
della  disciplina
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dell’iperammortamento
Con un comunicato stampa del Ministero dell’Economia e delle
Finanze annunciato un intervento correttivo sulla Legge 30
dicembre 2025, n. 199 (legge di bilancio 2026). Le modifiche
riguardano, in particolare, il contributo sulle importazioni
di modesto valore, la decorrenza della nuova disciplina IVA
delle permute e l’ambito oggettivo della maggiorazione degli
ammortamenti.

I  chiarimenti  Inps  sugli
interventi  di  promozione
della  compliance  in  materia
contributiva  attraverso
l’utilizzo degli ISAC
Con la circolare Inps n. 26 del 6 marzo 2026 illustrati gli
interventi  sulla  promozione  della  compliance  in  materia
contributiva  attraverso  l’utilizzo  di  strumenti  di  analisi
preventiva, con particolare riferimento agli indici sintetici
di affidabilità contributiva (ISAC), di cui all’articolo 1,
commi da 5 a 10, del decreto-legge 28 ottobre 2024, n. 160,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2024,
n. 199, e alle relative comunicazioni previste per i datori di
lavoro.
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Adottato  il  decreto
interministeriale sugli ISAC
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha adottato il
decreto interministeriale che introduce gli Indici Sintetici
di  Affidabilità  Contributiva  (ISAC),  uno  strumento  di
compliance e non di controllo o sanzione. La misura, richiesta
dalla  Commissione  europea  nel  2021  nell’ambito  del  PNRR
(Missione 5, Componente 1, Riforma 1.2 “Piano Nazionale per la
lotta al lavoro sommerso”) segna l’avvio di un nuovo modello
di  cooperazione  tra  Stato  e  imprese,  orientato  alla
prevenzione  e  alla  corretta  contribuzione

Migrazione delle Onlus verso
il RUNTS. Iscrizione entro il
31  marzo 2026
Dal primo gennaio 2026 l’Anagrafe unica delle Onlus, tenuta
dall’Agenzia delle Entrate è stata soppressa.

Entro o non oltre il 31 marzo 2026 le Onlus già iscritte
all’Anagrafe, che intendono continuare ad operare come enti
del Terzo settore e mantenere il diritto al contributo del
cinque per mille dovranno presentare istanza di iscrizione nel
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) ai sensi
dell’articolo 34, comma 3, D.M. 15 settembre 2020, n. 106.
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Entro il medesimo termine, le Onlus che intendano acquisire la
qualifica di impresa sociale dovranno presentare istanza di
iscrizione  all’ufficio  del  Registro  delle  imprese
territorialmente  competente  secondo  quanto  previsto
dall’articolo  5,  comma  2,  del  D.Lgs.  n.  112/2017.

Si ricorda inoltre che le Onlus che non si iscrivono al RUNTS
sono  tenute  a  devolvere  il  patrimonio,  in  ragione  della
perdita della qualifica, richiedendo il preventivo parere al
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Associazioni  sportive
dilettantistiche  (Asd):  al
via le iscrizioni al 5 per
mille  2026.  Niente  domanda
per  quelle  già  incluse
nell’elenco permanente
Da oggi e fino al 10 aprile 2026, le Associazioni sportive
dilettantistiche  (Asd)  possono  presentare  la  domanda  per
accedere al 5 per mille 2026. Nessun adempimento è invece
richiesto  alle  Asd  già  inserite  nell’elenco  permanente
pubblicato dal Comitato olimpico nazionale italiano (Coni).
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Approvato  il  modello
aggiornato  della
Dichiarazione  Sostitutiva
Unica  (DSU)  per  il  calcolo
dell’ISEE
L’Inps, con il messaggio n. 799 del 6 marzo 2026, informa che
sono  disponibili  i  nuovi  modelli  della  Dichiarazione
Sostitutiva Unica (DSU) e che ha aggiornato automaticamente le
attestazioni  ISEE  delle  dichiarazioni  presentate  nel  2026.
L’adeguamento,  disposto  con  il  decreto  del  Ministero  del
Lavoro e delle politiche sociali, adottato di concerto con il
Ministero dell’Economia e delle finanze n. 3 del 2 marzo 2026,
recepisce  le  modifiche  introdotte  dalla  legge  di  Bilancio
2026.

Le novità riguardano in particolare l’introduzione dell’ISEE
per specifiche prestazioni familiari e per l’inclusione che si
applica a:

l’Assegno di inclusione,
il Supporto per la formazione e il lavoro,
l’Assegno unico e universale per i figli a carico,
il Bonus asilo nido,
il Bonus nuovi nati.

Con  l’aggiornamento  del  modello  DSU  sono  state  inoltre
adeguate  le  istruzioni  di  compilazione  e  aggiornati  i
riferimenti ai dati fiscali relativi all’anno d’imposta 2024.
Tra le modifiche introdotte figura anche l’adeguamento delle
sezioni dedicate ai nuclei familiari con figli ai fini delle
maggiorazioni  per  il  calcolo  dell’ISEE  per  specifiche
prestazioni  familiari  e  per  l’inclusione.
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Collegamento tra Registratori
di cassa (Rt) e Pos. Attivo
il  servizio  web  |  Prima
comunicazione  entro  il  20
aprile
Al  via  da  oggi,  5  marzo,  il  nuovo  servizio  online  per
permettere agli operatori di collegare registratori telematici
(Rt)  e  strumenti  di  pagamento  elettronico.  Il  servizio,
previsto  dalla  Legge  di  Bilancio  2025,  è  disponibile
all’interno  del  portale  “Fatture  e  corrispettivi”  e  va
utilizzato  per  le  operazioni  effettuate  a  partire  dal  1°
gennaio 2026.
Disponibile anche una guida dedicata per gli operatori e per i
loro intermediari, che spiega passo dopo passo come procedere
per completare la comunicazione e alcune Faq di chiarimento su
casistiche specifiche.

Le  risposte  ad  interpello
dell’Agenzia delle entrate –
Febbraio 2026
Le  risposte  ad  interpello  qui  raccolte,  pubblicate
dall’Agenzia  delle  entrate  nel  mese  di  febbraio  2026,
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riguardano, in particolare, il trattamento fiscale degli enti
non commerciali e del Terzo settore, il regime forfetario, le
agevolazioni fiscali per investimenti e interventi edilizi, il
concordato  preventivo  biennale,  l’IVA,  le  imposte  dirette,
l’imposta  di  registro,  gli  adempimenti  degli  intermediari
finanziari,  nonché  alcuni  profili  relativi  alle  operazioni
straordinarie,  ai  rapporti  tra  fiscalità  nazionale  e
internazionale e alla qualificazione dei redditi di lavoro
autonomo e dipendente.

Tra i chiarimenti di maggiore interesse si segnalano quelli
relativi alle comunità energetiche rinnovabili costituite in
forma  di  enti  del  Terzo  settore,  alla  rilevanza  delle
trattenute  sugli  incentivi  GSE,  alla  partecipazione  dei
professionisti a reti-contratto nel regime forfetario, nonché
al  trattamento  dei  compensi  erroneamente  percepiti  dai
contribuenti forfetari e successivamente restituiti.


